Sarà sprecato?
Proposta ritiro e confessioni nel tempo di quaresima


Partendo dalla provocazione del vangelo di Marco 14,4 proponiamo un cammino di preghiera e di riflessione.

“Perché tutto questo spreco di olio profumato?”
 
Oggi tanti dei nostri ragazzi passano il loro tempo davanti al solito schermo per ore, distinguendo con fatica il “tempo sciupato” dal “tempo occupato”. Siamo di fronte ad un utilizzo distorto dei vari momenti che viviamo durante la giornata. C’è cosi l’impressione che abbiamo così tanto tempo libero che spesso tendiamo a sciuparlo, a non sfruttarlo. È davvero così?

Possiamo riconoscere che non siamo chiamati a sciupare il nostro tempo, ma a valorizzarlo, a utilizzarlo nel modo e momento giusto, come la donna che decide di rompere il vaso di olio profumato di nardo ungendo il capo di Gesù.

STRUTTURA:
L’incontro si divide in quattro momenti che i ragazzi possono vivere in chiesa, seduti al loro posto volgendo l’attenzione su quattro luoghi distinti. Questa soluzione aiuta a differenziare i momenti.


Accoglienza (primo momento) 
Fuori, davanti alla chiesa, viene fatto un breve momento di raccoglimento come introduzione alla preghiera. A questo punto i ragazzi vengono chiamati per nome uno alla volta entrano in chiesa e prendono posto. I posti in cui sedersi possono essere segnalati da lumini. Viene consegnato loro un granello di incenso che dovranno conservare per i successivi momenti.


Video introduttivo (secondo momento)
Appena tutti i ragazzi hanno preso posto, viene proiettato un video che li introduce al tema: come utilizziamo il nostro tempo? 
https://www.youtube.com/watch?v=mdlE682dNGE

Prima provocazione: quanto tempo perdi nelle tue giornate?
Nel rispondere a questa provocazione si pone il granello di incenso nel braciere. 

Proclamazione della Parola e riflessione (terzo momento)
Si rivolge l’attenzione nel luogo dove è posto il vangelo.

Viene consegnato ad ogni ragazzo un foglietto con il vangelo ed una serie di domande collegate. Mentre si legge il vangelo si accende l’incenso che richiama il profumo nella stanza.

Marco 14, 1-11. 
1 Mancavano intanto due giorni alla Pasqua e agli Azzimi e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di impadronirsi di lui con inganno, per ucciderlo. 2 Dicevano infatti: «Non durante la festa, perché non succeda un tumulto di popolo». 3 Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l'unguento sul suo capo. 4 Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: «Perché tutto questo spreco di olio profumato? 5 Si poteva benissimo vendere quest'olio a più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei. 6 Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un'opera buona; 7 i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. 8 Essa ha fatto ciò ch'era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. 9 In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto». 10 Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai sommi sacerdoti, per consegnare loro Gesù. 11 Quelli all'udirlo si rallegrarono e promisero di dargli denaro. Ed egli cercava l'occasione opportuna per consegnarlo.


Commento dell’educatore/sacerdote riguardo il gesto dello “sprecare l’olio”.

Alcuni spunti:
· C’è un tempo sprecato e un tempo bene speso. Cosa caratterizza lo spreco? Perché l’olio non è sprecato? Perché è per qualcuno. 
· Una cosa è sprecata quando nessuno può trarre qualcosa di buono. Il tempo è sprecato perché non è utile né a te né ad altri.
· L’olio della parabola non è sprecato perché ha un destinatario. 
· Il punto di partenza dell’olio profumato è una rottura, una crepa. A volte dobbiamo rompere qualcosa della nostra vita per non sprecare ciò che abbiamo. A volte è la vita che ci crea crepe grandi. Ma anche da queste crepe qualcuno può trovare olio profumato. 







Esame di coscienza e invito alla confessione (quarto momento)
In questa ultima fase conclusiva si propone l’ascolto di una canzone. 

Le opportunità che ho perso – The sun.
https://www.youtube.com/watch?v=visHeWC05Cs

Testo:
Le opportunità che ho perso
Non torneranno adesso
È inutile essere falso, con frasi tipo "va bene lo stesso"
Non va bene niente
E mi manca l'istante in cui la malinconia
Lasciava il posto ad una nuova fantasia
Quando non sapevo quello che si sente
Quando giungi di qua dove non vedi più niente
Dove non vedi più niente

Le opportunità che ho perso
Da qui le ripenso spesso
Vorrei giocarmi qualche asso
Ma l'ho tenuto in mano troppo a lungo
Se tornassi indietro giocherei tutto
Nel caso mi farei sputare addosso
Ma sì, mi butterei a capofitto
Pur senza volere tutto ad ogni costo

Ma le opportunità che ho perso
Non torneranno adesso
È inutile essere falso
Senza amore ciò che resta è un compromesso
Ho deriso ogni suo avvertimento
Schivando ogni vero pentimento
E ho risposto sempre solo a me stesso
Ma adesso non ho nulla da dare in cambio
Il mio silenzio ha alimentato questo inferno
Io che credevo che nulla fosse eterno
Ora conosco il valore di ogni gesto
E son tornato indietro per dirti tutto

Lasciati amare e ama senza posa
Rimani saldo anche se crolla ogni cosa
Sentiti parte di ogni essere vivente
Che nulla mai ti sia indifferente
Fallo per teeeee
Fallo per teeeee
Lasciati amare e ama senza posa
Rimani saldo anche se crolla ogni cosa
Sentiti parte di ogni essere vivente
Che nulla mai ti sia indifferente

Proposta di esame di coscienza:

La Parola di Dio dice: 
Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze.
- Considero Dio presente nella mia vita come compagno di viaggio presente nelle mie decisioni e nel mio vissuto?
- La Messa è al centro delle mie domeniche?
- Testimonio con trasparenza la mia fede davanti agli altri, oppure a volte ho nascosto per viltà il mio rapporto con Dio?

La Parola di Dio dice: 
[bookmark: _GoBack]Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? … Amate i vostri nemici, fate del bene…Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro…Non giudicate e non sarete giudicati…
- Ci sono in me rancori?
- Riesco a chiedere perdono?
- Parlo male degli altri?

La Parola di Dio dice: 
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova.
- Nel lavoro sono onesto?
- Compio ciò che è richiesto dal mio dovere e dalle mie responsabilità?
- Per quello che dipende da me, difendo i deboli dalle ingiustizie?

La Parola di Dio dice: 
Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo? Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!
- Ho rispettato la vita con il mio modo di fare? Ho abusato di sostanze o bevande non rispettando la mia salute? 
- Ho praticato l’aborto o consigliato di abortire?
- Sono stato fedele alla fiducia che mi è stata data? Sono stato fedele nei miei legami affettivi? 
- Ho banalizzato l’amore con la pornografia? 

La Parola di Dio dice: 
Non dire falsa testimonianza.
- Vivo abitualmente nella verità? Le mie parole sono sincere?
- Ho tradito la fiducia di qualcuno?

La Parola di Dio dice: 
Se riconosciamo i nostri peccati, Egli che è fedele è giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa.
- Ci sono dolori, dubbi, vergogne, sconforti che non sono ancora riuscito ad affidare a Dio?
 



Padre nostro.


Si invita alla confessione personale e si potrebbe consegnare un boccettino di olio profumato. L’olio potrebbe essere visto come invito a rivedersi nel tempo di pasqua con il sacerdote per un confronto. 



